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Costruzioni 

RAPPORTO 

della Commissione della Legislazione 
sul messaggio 6 marzo 1956 concernente l a mozione 5 dicembre 1955 degli ono­
r e v o l i Bossi e Tamburini circa l a modifica degli a r t i c o l i 15 e 16 della leg­
ge cantonale sulla u t i l i z z a z i o n e delle acque 

(del 21 marzo 1957) 

Con l a mozione 5 dicembre 1955 s i chiede che g l i a r t i c o l i 15 e 16 

della legge cantonale sul l a u t i l i z z a z i o n e delle acque del 17 maggio 189^ 

vengano abrogati e s o s t i t u i t i dalle disposizioni proposte. L'art. 15 concer­

ne i d i r i t t i delle Stato i n caso d i revoca della concessione o d i rinuncia 

a l d i r i t t o d i concessione ; l ' a r t . 16 concerne i d i r i t t i dello Stato i n caso 

d i rinnovo della concessione o d i r i f i u t o d i riimervo della concessione. 

1. Lo scopo della mozione vuole meglio regolare i d i r i t t i dello Stato a l mo-

, mento i n cui una concessione prende f i n e sia per revoca della concessione 

(generalmente per inadempienza del concessionario) o per rinuncia a l l a 

concessione ( a r t . 15) sia per l a scadenza della sua durata ( a r t . 16). I 

primi due casi (revoca o rinuncia) sono del t u t t o eccezionali : non c i 

consta i n f a t t i che s i siano v e r i f i c a t i da noi sino ad oggi. Per questi 

casi l'art.15 proposto concede a l l o Stato i l d i r i t t o (non l'obbligo) d i 

avocare a sè l'impianto, pagando un'equa indennità, che non potrà i n 

nessun caso eccedere i l costo e f f e t t i v o d i esso, meno un ammortamento an­

nuo corrispondente a l deprezzamento dell'impianto-

N e l l ' a r t . 16 è invece regolato i l caso normale, cioè l a f i n e della 

concessione per l o spirare della sua durata. I n t a l caso l a concessione 

può essere rinnovata o meno. 

In caso d i rinnovo, l ' a r t . 15 attuale non dà a l l o Stato i l d i r i t t o d i 

fissare liberamente l e condizioni d e l l ' u l t e r i o r e sfruttamento : l o State 

può solo apportare a l l a concessione l e modificazioni rese necessarie dal­

l e mutate condizioni dei luoghi o del corso d'acqua, semprechè non renda­

no oltremodo gravoso l a continuazione dell'opera. 

La mozione vuole per contro dare a l Cantone piena libertà d i introdur­

re n e l l a concessione rinnovata t u t t e l e modificazioni che riterrà opportu­

ne. La mozione mira pertanto a consacrare nella legge un c r i t e r i o moderno 

e ampiamente g i u s t i f i c a t o . 



2. 

I n caso d i non ̂ innovo della concessione.l'attuale a r t . 16 distingue: 

se i l rinnovo non è stato chiesto, i l caso è equiparato a quello della 

revoca della concessione (per inadempienza) o d i rinuncia a l l a concessio­

ne (art.15) J se invece, i l rinnovo è stato chiesto ma negato, l o Stato 

è obbligato ad espropriare l'insieme delle opere eseguite dal concessio­

nario pagando l'indennità i n base a stima : l a legge non indica i c r i t e ­

r i d ella stima. I n base a l i ' a r t . l 6 proposto dalla mozione, se i l rinnovo 

non viene chiesto o non viene accorûato l o Stato ha i l d i r i t t o d i avoca­

re a sè gratuitamente l a parte idraulica dell'impianto o d i r i l e v a r e , 

d i e t r o equa indennità, l a parte e l e t t r i c a d i esso destinata a l l a produ­

zione e a l trasporto dell'energia. I n a l t r e parole, a l l a f i n e della con­

cessione l o Stato ha l a facoltà d i esercitare i l d i r i t t o d i riversione 

previsto dall'art.67 della legge federale delle acque. È i n d i s c u t i b i l e 

che l a disposizione proposta t u t e l i convenientemente g l i int e r e s s i dello 

Stato. 

2. I l messaggio riconosce che tanto l'art.15 quanto l ' a r t . l 6 proposti 

dalla mozione sono più favorevoli a l l o Stato delle disposizioni i n vigo­

re. Esso r i t i e n e t u t t a v i a non necessaria una presa d i posizione sulle 

proposte della mozione perchè esse non sono a p p l i c a b i l i a l l e concessioni 

già date, mentre per quelle a venire torna applicabile eo ipso l'art.67 

della legge federale su l l a riversione. 

Onde, avendo i l Consiglio d i Stato già deciso una revisione della l e ­

gislazione cantonale i n materia, i problemi s o l l e v a t i dai mozionanti v 

devono essere esaminati nell'ambito della revisione generale della legge. 

La vostra Commissione consente sull'opportunità d i r i n v i a r e i c r i t e r i 

i n f o r m a t i v i della mozione a l l a futura legislazione : auspica t u t t a v i a 

che l a revisione abbia ad essere sollecitamente presentata a l Gran Con­

s i g l i o . 

Nel mentre s i propone che i l Gran Consiglio abbia a prendere atto 

della dichiarazione del Consiglio d i Stato d i procedere a l l a revisione 

della legge cantonale sulle acque, l a Commissione della Legislazione i n ­

v i t a i l Gran Consiglio a fare ogni e più ampia riserva sulle t e s i conte­

nute nel messaggio circa i l d i r i t t o d i riversione e i n particolare circa 

i l d i r i t t o applicabile a l l e concessioni scadute della Biaschina e a quelle 

d i prossima scadenza. 



5. 

Per questi motivi s i propone d i non entrare i n matèria sulla mozione. 

per l a Commissione della Legislazione: 

S. Zorzi, relatore 
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Tettamanti 

Tosetti 


